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In giugno l'indice dei prezzi alla produzione 
è cresciuto di quasi mezzo punto. La media 
annuale resta inferiore a quella del consumo 
ma emergono significativi segnali di tensione 

Chi ha meno problemi di mercato cerca di 
recuperare i margini erosi dalla svalutazione 
La grande distribuzione sta alla finestra: 
deve fare i conti con consumatori apatici 

Le imprese spingono sull'inflazione 
In aumento i loro listini, congelati quelli all'ingrosso 
1 prezzi alla produzione, cioè quelli finali delle indu­
strie, aumentano. 1 dati Istat, a giugno, indicano un 
rialzo del 4,1%, con una forte escalation negli ultimi 
tre mesi. 1 prezzi all'ingrosso, invece, rimangono fer­
mi ( + 0,1% a giugno). Le imprese, quindi, increta-
no i prezzi dei loro listini, mentre i grossisti, pervia 
del calo dei consumi, devono contenere i loro. Si ri­
schia una ripresa inflattiva? 

ALESSANDRO QALIANI 

••ROMA. La crisi si riflette sui 
prezzi. Quelli alla produzione, 
cioè quelli dei prodotti indu­
striali immessi sul mercato dal­
le imprese al primo stadio di 
commercializzazione, cresco­
no, per via della svalutazione, 
del conseguente rincaro delle 
materie prime e dei semilavo­
rati e per via della ricerca dei 
profitti. Mentre quelli all'in­
grosso rimangono stazionari, a 
causa del calo dei consumi. E 
questo trend rischia di dare il 

via, prima o poi, ad una nuova 
spirale inflattiva. Infatti, le im­
prese aumentano i prezzi dei 
listini ma, poiché la gente non 
compra, i grossisti sono co­
stretti a tenere a freno, per 
quanto possibile, i loro. 

È una situazione un po' pa­
radossale questa che riflettono 
i dati Istat relativi al mese di 
giugno. Partiamo dai prezzi al­
la produzione. L'incremento, a 
giugno, e stato del 4,1%, il più 
alto dall'inizio dell'anno. A 
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1992 
Var. pere. Var. pere, 
mensile anno 

Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1993 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 

+ 0,2 
0,0 
0,0 

+ 0,2 
+ 0,4 
+ 0,4 
+ 0,2 

+ 0,8 
+ 0,8 
+ 0,6 
+ 0,6 
+ 0,2 

+ 2,1 
+ 1,9 
+ 1,9 
+ 1.8 
+ 2,0 
+ 2.2 
+ 2,6 

l 
4- 2,9 
+ 2,9 
+ 3,4 
+ 3,7 
+ 3,9 

Giugno + 0,4 + 4,1 

gennaio e febbraio, infatti, i 
prezzi alla produzione, che ri­
guardano industria e servizi, 
erano cresciuti tendenzial­
mente solo del 2,93;. Poi han­
no cominciato a salire. E per 
tre mesi sono aumentati in mo­
do molto consistente. A marzo 
l'incremento é stato del 3,4%, 
ad aprile del 3,7'A. a maggio 
del 3.9% e a giugno del 4,1% 
( + 0,4% rispetto allo stesso 
mese del '92). 

Questi rincari (il più elevato 
e stato quello dei trasporti, se­
guito da alimentari e energia) 
sono molto più alti, in percen­
tuale, di quelli segnati dall'in­
flazione che, come e noto, ri­
stai indica come prezzi al con­
sumo per famiglie di operai ed 
impiegati. A luglio e ad agosto, 
infatti, l'inflazione è rimasta in­
chiodata al 4,4% e a giugno era 
al 4,2%. Ma prima o poi l'incre­
mento dei prezzi alla produ­
zione rischia di scardinare il 
delicato equilibrio stabilito dal 
calo dei consumi. Per ora. co­

munque, i listini dei grossisti 
continuano a mentenersi con­
tenuti. A giugno, secondo l'I-
stat, i prezzi all'ingrosso hanno 
segnato un aumento molto 
basso: appena lo 0.1 % in più ri­
spetto a maggio. In confronto 
al giugno '92. invece, l'incre­
mento è stato del 5,3%. Ma la 
parte del leone in questo caso 
l'hanno fatta i prezzi petroliferi 
( + 9.9%), pervia dell'inaspri­
mento liscale e in particolare 
per il ripristino dell'imposta di 
fabbricazione sui prodotti pe­
troliferi destinati all'agricoltu­
ra. Per i soli prodotti non petro­
liferi l'aumento, rispetto allo 
stesso mese del '92. risulta cosi 
contenuto al 3,8%. 

D'altra parte va ricordato 
che i segni per una ripresa, a li­
vello industriale, sono molti. Il 
costo del lavoro viaggia al dj 
sotto dell'aumento dei prezzi, 
la svalutazione incide sugli ac­
quisti dall'estero delle materie 
prime e al tempo stesso rap­
presenta una boccata d'ossi­

geno per il nostro export; i tassi 
d'interesse sono ancora elevati 
ma tendono a calare; i prezzi 
delle materie prime, a livello 
internazionale, sono bassissi­
mi; basti pensare che il petro­
lio viene venduto a 16 dollari al 
barile.Le imprese, dunque, se 
non fosse per il calo dei consu­
mi, potrebbero riprendere a 
correre. Per ora, invece, si limi­
tano a far correre i prezzi. 
«L'aumento dei prezzi alla pro­
duzione - spiega Stefano Pa­
triarca, responsabile del dipar­
timento econonmico della Cgil 
- sarebbe fisiologico in un'e­
conomia che investe in tecno­
logia ed innovazione. Mentre 
risulta patologico se è il risulta­
to di una riduzione del reddito 
disponibile-. Che fare, dun­
que? «Serve una ripresa della 
domanda interna. Le imprese 
hanno attualmente una bassa 
capacità di utilizzo degli im­
pianti. E quindi una ripresa an­
drebbe loro in aiuto, senza 
provocare spirali inflative». 

Micro-azionisti della Ferfìn 

Costretti ad acquistare 
in Borsa per non perdere 
i diritti spettanti ai soci 
M MILANO. L'assemblea del­
la Fcrruzzi Finanziaria appro­
verà martedì (salvo clamorose 
e imprevedibili sorprese) la 
proposta di abbattere il capita: 
le sociale e di portare da 1.000 
a 5 lire il valore nominale delle 
azioni della società. In un se­
condo tempo queste azioni 
cosi «svalutate» saranno accor­
pate in pacchetti di 200, per 
dare vita a nuove azioni del va­
lore nominale di 1.000 lire. 

Questa procedura porterà a 
cancellare ogni diritto societa­
rio per tutti coloro che possie­
dono meno di 200 azioni, a 
meno che essi non si impegni­
no ad acquistare sul mercato . 
tante vecchie azioni quante ne ' 
mancano a 200. Chi possiede 
oggi 15 azioni, per esempio, si 
troverà al termine dell'opera­
zione con 15 duecentesimi di 
una nuova azione. E poiché i 
diritti legati al possesso dei ti­
toli non sono frazionabili, per­
derà il diritto di voto in assem­
blea e non potrà accampare 

pretese sulla distribuzione dei 
dividendi (quando torneranno 
ad essere distribuiti). 

La questione riguarda un 
numero presumibilmente ele­
vato di azionisti: la storia della 
Ferfin, con le successive fusio­
ni di società diverse, ha pro­
dotto negli anni molti di questi 
micro-pacchetti (detti in Borsa 
«spezzature») di difficile nego­
ziazione. Pur di non affrontare 
i costi di una compravendita di 
quantitativi cosi ridotti, molti 
soci si sono tenuti queste par­
tecipazioni poco più che sim­
boliche. Ma ora dovranno de­
cidere: o comprano per arriva­
re a 200, o vendono. . 

In un caso solo lontanamen­
te simile a questo, quello delle 
«spezzature» Alleanza distri­
buite dalle Generali come divi­
dendo, la società di Trieste (di 
cui Guido Rossi è consigliere) 
organizzò un ufficio apposito 
per risolvere il problema. Suc­
cederà lo stesso alla Ferfir.? 

Riunione a Milano tra la famiglia e le banche creditrici in vista delle assemblee 

I Ferruzzi: Alessandra al vertice Ferfìn 
Mediobanca: niente soldi, niente posti 
Enrico Cuccia ha riunito ieri mattina nella sede di 
Mediobanca i principali protagonisti del caso Fer­
ruzzi in vista delle assemblee della Montedison (do­
mani) e della Ferfin (martedì). La famiglia preten­
de un posto per Alessandra Ferruzzi nel consiglio 
Ferfin. Ma Mediobanca chiede ai ravennati un preci­
so impegno nella ricapitalizzazione del gruppo. 
Niente soldi, ha detto Cuccia, niente posti. 

DARIO VENEQONI 

• V MILANO. Enrico Cuccia, 
alla faccia dei suoi 85 anni, ar­
riva come al solito per primo in 
via dei Filodrammatici, un 
quarto d'ora prima delle 9. Poi, 
alla spicciolata, seguono gli al­
tri. Ecco l'amministratore dele­
gato di Mediobanca, Vincenzo 
Maranghi, ecco gli amministra­
tori delegati del credito Italia­
no, Egidio Giuseppe Bruno, e 
della Banca Commerciale. Lui­
gi Fausti, a dimostrare che si 
tratta di una riunione al massi­
mo livello che coinvolge le 
scelte di fondo degli istituti cre­

ditori nel percorso per portare 
al salvataggio dil gruppo Fer­
ruzzi. 

Una Mercedes scura targata 
Ravenna sembra segnalare la 
presenza in zona dei rappre­
sentanti della famiglia. I croni­
sti traggono da pochi misterio­
si segnali la convinzione che si 
tratti di Alessandra Ferruzzi, 
ma nessuno riesce a vederla. 
Si fa vedere invece il prof. Ari-
berto Mignoli, da sempre con­
sulente di primo piano di Me­
diobanca, che è partito alle 5 e 

mezza della mattina per essere 
qui nella sua qualità di rappre­
sentante delegato della fami­
glia Ferruzzi. Di certo non par­
tecipa all'incontro il presiden­
te della Montedison e della 
Ferfin Guido Rossi. • 

Le cose, quando c'è di mez­
zo Mediobanca, vanno così. 
Inutile cercare di saperne di 
più. All'uscita qualcuno riesce 
a svignarsela per qualche por­
ta di servizio (quante uscite ha 
il palazzo di via dei Filodram­
matici?). Qualcun altro, che 
aveva compiuto l'imprudenza 
di lasciare l'auto nel cortiletto, 
deve passare per le forche cau­
dine dei cronisti. Vincenzo Ma-
ranghi guida la sua Alfa 164 di 
rappresentanza e se ne va sen­
za un cenno. Il prof. Mignoli, 
per pura cortesia, scambia 
qualche neutra battuta coi 
giornalisti. Domande attraver­
so il finestrino dell'auto, poche 
generiche risposte. 

All'ordine del giorno della 

riunione c'era la preparazione 
delle assemblee di domani 
(Montedison, per approvare 
l'azione di responsabilità nei 
confronti degli ex amministra­
tori responsabili delle irregola­
rità e degli ammanchi di questi 
anni), e di martedì (Ferfin, per 
l'abbattimento del capitale e 
l'abbassamento da 1.000 a 5 li­
re del valore nominale delle 
azioni). 

Nel voto di domani decisivo 
sarà l'atteggiamento della Fer­
fin. la finanziaria che controlla 
la Montedison. Presidente del­
la Ferfin e Guido Rossi, e a me­
no di un impensabile colpo di 
mano si voterà come vuole lui.. 

Più complesso il quadro in 
seno alla stessa Ferruzzi Finan­
ziaria, dopo che il tribunale ha 
confermato il sequestro dei ti­
toli posseduti da Arturo Ferruz­
zi e li ha affidati a un custode. 
Chi voterà in assemblea marte­
dì in rappresentanza della fa­
miglia? È ancora valida la dele­

ga affidata al prof. Ariberto Mi­
gnoli? «Penso di si» ha detto lui, 
ieri mattina. Ma è certamente 
di questo che i Ferruzzi hanno 
parlato ieri con i rappresentan­
ti delle banche creditrici. 

La famiglia di Ravenna vuo­
le un posto nel consiglio di 
amministrazione delia società 
che porta il suo nome, e candi­
da Alessandra. Ma le banche 
chiedono di sapere che parte 
intende fare, concretamente, 
la vecchia proprietà nella rica­
pitalizzazione del gruppo. 
Niente soldi, dice Cuccia, nien­
te posti in consiglio. Si vedrà 
nei prossimi giorni con quale 
risultati. 

In molti intanto si danno da 
fare per organizzare i piccoli 
azionisti in vista della tornata 
assembleare. L'Assorisparmio. 
che dice di aver raccolto dele­
ghe per un 1% del capitale Fer­
fin, ha dato l'assenso a Guido 
Rossi, ma chiede un posto in 
consiglio per i soci di minoran­
za. 

Sciopero generale 
a Brindisi 
contro 
il caporalato 

I lavoratori del campi della 
provincia di'Brindisi cabalo 
•1 settembre saranno in scio­
pero contro il caporalato. I 
sindacali Cgil Osi Uil della 
categoria hanno proclamato 
fa/ione generale, con una 

^ — " manifestazione a Mesagne, 
dopo la morte delle Ire braccianti di Oria (Brindisi) nell'in­
cidente stradale di mercoledì scorso Inumo il comune di 
Oria ha deciso eli costituirsi parte civile nel processo penale 
che sarà promosso a carico dei responsabili, e di incentivare 
un'apposita linea di trasporto pubblico per le lavoratrici 
agricole alle quali verrà, peraltro, garantito un contributo 
pubblico per le spese di trasporto. 

Commercio 925 
miliardi 
di rosso 
col Giappone 

925 miliardi e 575 milioni di 
deficit. Questo il saldo della 
bilancia commercialo italia­
na nei confronti del Giappo­
ne, riportato dall'annuario 
geoeconomico mondiale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 93 dell'Ice, Nel paese del 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Sol Ixrvante abbiamo espor­
tato merce per 4.599.704 milioni di lire e ne abbiamo impor­
tata per 5.525.278 milioni. Acquistiamo principalmente ap­
parecchi di telecomunicazione, prodotti meccanici vari, 
macchine da ufficio, apparecchi elettrici vari, macchinari 
non elettrici vari, motocicli e prodotti chimici. Invece in 
Giappone esportiamo abbigliamento, pelli lavorate, tessuti 
di lana, argento, oro e platino, macchinari non eletlncie gli 
autoveicoli per 1 G0.5 miliar 

Telefonini 
Cgil a Pagani: 
«vogliamo 
chiarimenti» 

Il segretario genciale ag­
giunto della Filpt Cgil ( poste 
e telecomunicazioni) Rosa­
rio Trefilctti ritiene ormai 
"necessario un chiarimento 
di fondo- con il ministro del 
le Poste, con i vertici dell'In e 

^«"•«^^^—•••• • • • • • •—•— ( , o n |(. commissioni parla­
mentari competenti a proposto dell'ipotesi di scorporo e 
cessione del business della lelefoma mobile cellulare1 «Se 
Prodi, pur sbagliando, dichiara di voler ctleltuare la cessione 
dei telefonini Sip. Pagani va oltre dichiarando che questo in­
dirizzo era contenuto nel piano di riassetto delle Tic». Se­
condo Trefiletti il piano presentalo ai sindacati non lasciava 
invece supporre tale intenzione ma solo la decisione di «do­
tare finalmente il paese di una gestione unica delle teleco­
municazioni e di ampliare la base privatislica dell'intero set­
tore». 

La Fondiaria 
holding 
rischia 
410 miliardi 

La Fondiaria holding - se­
condo una anticipazione de 
«Il Mondo» - rischia di man­
giarsi quasi la metà dell'au­
mento di capitale per 1057 
milardi deliberato all'inizio 
di agosto. Il socio francese 

^ ™ " ^ ^ " — ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ — Groupama potrebbe '^r va­
lere una clausola segreta di buonuscita dalla Fondiaria assi­
curazioni, di cui detiene il 20", del capitale, costnngendo co­
si Fondiaria holding a ricomprare le azioni al prezzo di 410 
miliardi. L'irritazione di Groupama si spiegherebbe alla luce 
di una lunga trattativa condotta fino alla vigilia del crack Fer­
ruzzi con Carlo Sam.i e avente per oggetto il passaggio del­
l'intero gruppo Fondiaria in mani francesi attraverso un'opa. 
Poi gli eventi di Foro Uuonnparte hanno azzeralo l'operazio­
ne. 

FRANCO BRIZZO 

La Cgil: «Esuberi e carenze non devono diventare il pretesto per rinviare i contratti» 

Lo spettro della mobilità si aggira 
tra le scrivanie degli uffici pubblici 
Occupazione a rischio nella pubblica amministra­
zione. Di «esuberi» si parla come nel settore privato, 
ma la Cgil teme il «polverone» per nascondere l'en­
nesimo slittamento dei contratti. «È vero che alcuni 
settori sono sovraffollati, ma altri son carenti di per­
sonale: verificare fabbisogni e carenze per concor­
dare la mobilità, ma sui contratti nessun rinvio». Gli 
esuberi provocati da appalti costosi e inquinati.. 

RAULWITTENBERO 

M ROMA. L'impiego pubbli­
co non 6 più la nicchia sicura e 
privilegiata di un tempo, il «po­
sto» per eccellenza in cui si re­
sta sino alla pensione: le prime 
avvisaglie della rivoluzione ap­
parvero qualche anno fa, 
quando il calo delle nascite la­
sciò senza alunni migliaia di 
maestre, quando i bilanci delle 
Fa non riuscirono più a reggere 
2i!0mila dipendenti; quando le 
prime indagini sulla pubblica 
amministrazione scoprirono 
uffici sovraffollati di impiegati 
con le mani in mano, le poste 
con gli organici gonfiati nel 
Sud mentre nel Nord i pochi 
postini - erano costretti agli 
straordinari. Allora si predispo-
je un piano di mobilità misera­
mente fallito, mentre gli inse­
gnanti ironizzavamo sulla pro­
spettiva di passare dalla catte­

dra ai moli delle capitanerie di 
porto. 

Oggi il dissesto dei conti 
pubblici ha riportato sulla ri­
balta la questione, ormai si 
parla di -esuberi» nella pubbli­
ca amministrazione negli stes­
si termini usati per il settore 
pnvato afflitto dalla recessio­
ne. Osservatori e ministri si av­
venturano nelle cifre più varie: 
cinquanta, centomila e più le 
«mezze maniche» di troppo, 
che dovranno cambiar lavoro. 
Ed ecco il clamore suscitato 
dal decreto del ministro della 
Funzione Pubblica Sabino 
Cassese con l'elenco dei posti 
pubblici vacanti (callista, stra­
dino, cuoco ecc.) a disposizio­
ne dei dipendenti dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici 
confluita nella società privata 
trite], che volessero rimanere 

nella pubblica amministrazio­
ne. 

E i dipendenti pubblici, qua­
si quattro milioni, ricomincia­
no a tremare. Serpeggiano la 
paura e l'incertezza, lo ricono­
sce il numero due del sindaca­
to Cgil per la Funzione pubbli­
ca Paolo Ncrozzi. Alla parola 
«mobilità», si erge un muro di 
diffidenza. Anche se si esclude 
l'ipotesi dell'impiegato lom­
bardo costretto a trasferirsi alla 
nettezza urbana di Canicattl. 
«Sarebbe un miracolo se riu­
scissimo a spostare agevol­
mente le persone da un punto 
all'altro dello stesso comune». 

Il sindacalista non nasconde 
che in alcuni settori gli esuberi 
ci sono davvero: in certi mini­
steri, in vari enti previdenziali, 
nelle Regioni; in altri invece c'è 
fame di personale, drammati­
ca e la carenza di infermieri e 
di vigili del fuoco, i Comuni 
hanno bisogno di nuovi afflus­
si. Affollatissima e la categoria 
dei dirigenti amministrativi. 
Nella regione Calabria sono 
più dei semplici dipendenti. In 
quella dell'Emilia-Romagna, 
spesso portata a modello, ve 
n'è 500 su 4.500: un dirigente 
per nove sottoposti. Però man­
cano i «cervelli» tecnici. Una 
sfida, quella della mobilità, 
che il sindacato e disposto ad 

accettare. «Una battaglia politi­
ca che vale la pena ingaggiare 
per vincere le diflidenze e le 
ostilità dei lavoraton, purché si 
tratti di una cosa seria», dice 
Ncrozzi, «e cosa seria non lo è 
ancora: non lo sa nessuno, 
neppure il ministro, quanti so­
no gli esuberi perche non c'è 
la rilevazione delle piante or­
ganiche, sono da definire i rea­
li fabbisogni e da verificare le 
carenze di personale». Faccia­
mole, queste cose, e poi si 
apra il negoziato sulla mobilità 
accompagnata dalla riqualifi­
cazione professionale. I prece­
denti ci sono. Corsi di sei mesi 
per trasformare bidelli in ad­
detti all'assistenza domiciliare 
agli anziani. In Puglia fu un'im­
presa titanica convincere molti 
dipendenti della Regione a tra­
sferirsi alle dipendenze dei Co­
muni, «ma a cose fatte essi 
hanno riconosciuto la bontà 
dell'operazione». Vincere le 
diffidenze degli interessati, 
dunque, ma anche il boicot­
taggio dei dirigenti che agitano 
sui loro sottoposti l'arma della 
perdita di «status». 

Ncrozzi teme il «polverone» 
sugli esuberi per nascondere 
l'ennesimo slittamento dei 
contratti pubblici: «I ministeri 
dicono che per completare le 
rilevazioni sul personale ci vo­

gliono 7-8 mesi, con questa 
scusa finisce che non si fanno 
ne la mobilità, né i contratti: 
inaccettabile». Il sindacalista 
propone quindi l'apertura im­
mediata di due «tavoli» nego­
ziali, quello sulla ristrutturazio­
ne e quello per rinnovare i 
contratti sui quali non si transi­
ge. 

E poi molti dipendenti sono 
diventati in «esubero» perché 
le loro attività sono state ap­
paltate con inquinamenti tan­
gentisti e della criminalità or­
ganizzata. Caso emblematico, 
la raccolta dei rifiuti a Napoli 
appaltata nel '90 a otto società 
con gare sospette (l'assessore 
e il direttore generale della net­
tezza urbana arrestati, cinque 
parlamentari inquisiti), al co­
sto di 350 miliardi in cinque 
anni. Più quello di gran parte 
dei 3mila addetti senza una 
mansione precisa, 700 autisti 
utilizzati alla giornata, 150 
operai della manutenzione 
che ogni mattina si presentano 
al «non lavoro». Nerozzi é con­
vinto che se tante attività ap­
paltate (lavanderia, cucina, 
igiene urbana) rientrassero 
nella pubblica amministrazio­
ne, con i dovuti controlli, si po­
trebbero avere due piccioni 
con una fava: più risparmi e 
meno addetti in eccedenza. 

Fa discutere la confessione di Giugni: «Non ho i dati sul lavoro» 

I sindacati insistono con Ciampi: 
«State sottovalutando la crisi» 
Cgil-Cisl-Uil, già deluse dal pacchetto del governo, 
protestano per la dichiarata «ignoranza statistica» 
del ministero del Lavoro in tema di occupazione. Ri­
chiesti interventi più massicci contro la crisi, di cui a 
Palazzo Chigi non si avrebbe piena consapevolez­
za. «Rinascita Socialista» propone una «leva del lavo­
ro», e il ministro dei Trasporti Costa attacca le ban­
che che non riducono il costo del danaro. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Il disappunto dei 
sindacati per la debolezza del 
programma anti-crisi • varato 
dal governo è raddoppiato do­
po le dichiarazioni del mini­
stro del Lavoro Gino Giugni, 
che in un'intervista ha afferma­
to di «non disporre dei dati sul­
l'occupazione». Il leader della 
Uil Pietro Larizza e il segretario 
confederale Franco Lotito al-
\'Agi protestano per l'inade­
guatezza dei provvedimenti • 

^governativi, bocciano l'ipotesi 
di una authority per le verten­
ze, e stigmatizzano I'«ignoran-
za» statistica del ministero. 
«Una authority - dicono - sen­
za mezzi adeguati 6 inutile. 
Non soltanto si prendono ' 
provvedimenti che si rivelano 
banalità di tarda estate peral­
tro imprecise, ma il ministero 6 

un ente invecchiato che si av­
vale di strumenti farraginosi 
come gli antidiluviani uffici di 
collocamento». Anche Stefano 
Patriarca, del dipartimento 
economico della Cgil, defini­
sce «disarmante» l'affermazio­
ne di Giugni, e critica la linea 
del governo, che non si rende­
rebbe conto della reale portata 
della crisi. «Se la prossima set­
timana verificheremo che • il 
governo non intende cambiare 
rotta - afferma - l'accordo del 
3 luglio rischia di naufragare: 
senza un accordo sullo svilup­
po non ci può essere nessuna 
concertazione sulla politica 
dei redditi». Per Raffaele More-
se, numero due della Cisl,«è 
vero che con le parole non si 
crea occupazione, ma nean­
che l'atteggiamento "minima­

lista" del governo aiuta a trova­
re una soluzione ai problemi 
occupazionali». Il sindacalista 
chiede invece un pacchetto di 
provvedimenti «da avviare pri­
ma che diventi troppo dillicile 
trovare la strada delia ripresa . 
investimenti in ricerca e inno­
vazione tecnologica, incentivi 
fiscali alle aziende che assu­
mono, ricorso ai contratti di 
solidarietà, un programma di 
corsi di formazione professio­
nale in alternativa alla mobilila 
e alla Cig, e la creazione di so­
cietà miste pubblico-privato 
per la ricollocazione dei lavo­
ratori espulsi dai grandi grup­
pi. «Quel che chiediamo - dice 
Motese - non è di rinunciare al 
"ngore", ma di utilizzare bene i 
soldi con interventi mirati». 

Intanto, mentre il sindaco di 
Ancona Renato Galeazzi pro­
lesta perché le Marche sono 
tagliate fuori dalle opere pub­
bliche appena varate, Enzo 
Mattina (di Rinascita Sociali­
sta) ha presentato una legge 
di iniziativa popolare per isti­
tuire in ogni comune una «leva 
del lavoro», che indichi scolari­
tà, specializzazioni, conoscen­
ze e aspirazioni dei giovani. 
«Sappiamo tutto sul popolo in 
arme, che il servizio di leva se­
gue fin dalla nascita: non sap­

piamo nulla sul popolo del la­
voro», dice il parlamentare eu­
ropeo. Secondo la proposta di 
•Rinascita Socialista», i giovani 
che ne faranno richiesta po­
tranno laure di un «assegno 
mensile di avviamento al lavo­
ro», jiiirché M impegnino a <:r-
quentare corsi prolcssionali e 
svolgere jx-i almeno 200 gior­
nale I anno «lavun socialmente 
utili» Il ministro dei Trasporti 
Raffaele Costa, invece, se !a 
prende con le banche, che 
tengono Iroppo aito il cusio 
del danaro rispetto alle ridu­
zioni del tasso di scolilo «Cre­
do che sia giunto il momento 
da parte degli operatori - dice 
Costa, che ha sottocchio 
estratti-conto con interessi 
passivi del 15-18".. - di far co­
noscere direttamente alle ati-
'orità di governo, ovvero alla 
Banca d'Italia, il trattamento 
loro riservato dalle diverse 
banche in modo che compor­
tamenti poco consoni al qua­
dro sociale vengano individua­
ti». Infine, l'industriale tessi'e 
Pietro Marzotto approva la li­
nea Ciampi: «come industriale 
- dice M'Adnkronos - consi­
dero pnoritano il risanamento 
dei colili pubblici, e in questo 
senso il governo mi pare stia 
lavorando bene». 


